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P r e s i d e n t e . H a facol tà di pa r la re l'onore-
vole Tura t i . 

T u r a t i . Non insis to sulla quest ione di pro-
cedura, e deferisco al parere del pres idente 
e del minis t ro del l ' in terno, ma, sul meri to , 
le ragioni svolte dal l 'onorevole Giol i t t i mi 
persuadono ad ins is tere perchè la discus-
sione della mozione venga fa t t a in una tor-
nata prossima. E ve lo dimostro telegrafi-
camente. 

Vuoisi in tan to r icordare che, secondo il re-
golamento, le mozioni devono essere discusse 
separatamente da ogni al t ro argomento. 
D'al t ronde io non so quando fioriranno le 
rose, se rose debbono essere, del disegno di 
legge sul lavoro dei condannat i a l l 'aper to . 
Non so qual i rose e quando fiorirà la Com-
missione nomina t a dall 'onorevole minis t ro 
per la revis ione del regolamento carcerario. 
Ma è evidente che, t an to per modificare i 
regolament i carcerari] , quanto per fa re una 
buona legge sul lavoro a l l ' aper to , occorre 
che il Par lamento si sia reso p r ima conto 
dello stato di fa t to del l 'organismo carcerario. 
Ora, poiché fa t t i recent i e meno recent i 
hanno dimostra to la necessi tà (che per me 
è anche necessi tà pol i t ica) de l l ' in te rvento 
del Pa r l amen to in ques ta quest ione ed ab-
biamo ora il van tagg io incalcolabile del-
l 'aiuto delia pubbl ica op in ione che ci f r an-
cheggia e sospinge, e ci a iu ta a v incere la 
forza d ' inerzia burocra t ica e par lamentare , 
credo che noi saremmo tu t t i colpevoli se 
non cogliessimo questo momento. 

Del iberando 1' inchies ta noi faremo il 
nostro dovere; consentendola , sia pure con 
le modificazioni che credesse oppor tune , 
credo che l 'onorevole Giol i t t i , oltre fare il 
dover suo, fa rà un pochino anche il suo in-
teresse minis ter ia le , del che io non sarò poi 
eccessivamente dolente. 

P r e s i d e n t e . Ha facol tà di pa r la re l 'onore-
vole minis t ro de l l ' i n t e rno . 

Giol i t t i , ministro delVinterno. L 'onorevole Tu-
rat i la pr ima volta che ha par la to mi ha 
fa t to l 'onore di dire che io non sono uomo 
da s fugg i re le quest ioni . Glielo dimostro 
subito d ich ia rando ch ia ramente fin da ora 
che non potre i mai acce t ta re una inchies ta 
pa r lamenta re la quale m ' i m p e d i r e b b e di far 
ciò che credo mio dovere di fa re subi to. Io 
ho bisogno di una legge che mi dia modo 
di met tere i condannat i a lavorare a l l ' aper to 
anziché tener l i chiusi nell 'ozio o t ene r l i 
tu t to al p iù a lavori che fanno concorrenza 
agli operai l iberi . Ho bisogno di poter t ra-
sformare i r ego lamen t i che non r ispondono 
al fine di un buon s is tema carcerar io : ora 

se io accettassi una inchies ta p a r l a m e n t a r e 
verre i a sospendere per un anno a lmeno 
tu t t a l 'azione del Governo. L ' inch ies ta giu-
sta quanto lo stesso onorevole Tura t i ha 
accennato dovrebbe precedere qua lunque 
p rovved imento ; ora in meno di un anno 
nessuna inchies ta pa r l amen ta re si conduce 
a t e rmine ; e lasciare che lo stato a t tua le di 
coderesti immuta to per un anno, io non posso 
ammet ter lo . Agg iungo che la inchies ta non 
farebbe che accer tare una condizione delle 
nostre carceri g ià nota a tu t t i . 

Accetto qu indi che si met ta quando si 
vuole a l l 'o rd ine del giorno lo svolgimento 
del la proposta del l 'onorevole Tura t i , ma di-
chiaro fin d 'ora ne t t amen te al la Camem che 
io non starei al mio posto con una mezza 
fiducia {Bravo!) e non posso accet tare nes-
suna forma d ' inch ies ta che impedirebbe al 
Governo di far ciò che esso è in dovere di 
fa re nel più breve t e rmine possibi le . (Bravo!). 

P r e s i d e n t e . Onorevole Tura t i , della sua 
proposta è g ià s ta ta da ta l e t tu ra . R iman-
gono a percorrere g l i a l t r i s tadii , cioè lo 
svolgimento e la t rasmiss ione agli Uffici 
per la nomina della Commissione. 

Giol i t t i , ministro dell' interno. Pe r lo svolgi-
mento me ne r imet to al la Camera. 

Turati. Allora accetto la proposta del mi-
nis t ro del l ' in terno. R ime t t i amola al la discus-
sione del disegno di legge di cui 1' onore-
vole minis t ro ha par la to , ma se questo non 
v i ene in tempo, r ime t t i amola al bi lancio 
de l l ' in te rno . 

Giol i t t i , ministro dell'interno. Consento pie-
namen te . 

P r e s i d e n t e . Dopo avrà sempre l iber tà di 
azione. 

In!crrogaz:oni e in lcrpe l lanze . 
P r e s i d e n t e . Prego l 'onorevole segretar io di 

dar l e t tu ra delle domande di in ter rogazione 
e di in te rpe l lanza . 

Del B a l z o G e r o l a m o , segretario, legge : 
« I l sottoscri t to chiede d' in te r rogare 

l 'onorevole minis t ro del l ' interno, sul la le-
ga l i t à dei decret i emessi dai s indaci di 
Bomporto e di San Prospero, in provincia 
di Modena, che proibiscono pubbl iche con-
ferenze. 

« Agnin i . » 

« I l sot toscri t to chiede d' in te r rogare 
l 'onorevole min is t ro del la mar iner ia per co-
noscere se abbia not iz ia degl i sperper i di 
mate r ia le e di spese che si verif icano nel 
cant ie re d i Cas te l lammare , denunz ia t i dal la 


